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Alla scoperta della Bibbia

La scoperta della Bibbia nella storia della Chiesa del XX secolo riparte dal Concilio Vat. II con la Costituzione “ Dei Verbum”del 1965. Segue un’autentica primavera. Da ricordare: “La Bibbia nell’interpretazione della Chiesa”  una Nota del 1993 che offre direttive preziose sul metodo di interpretare la Bibbia e “La Bibbia nella vita della Chiesa” una Nota della CEI del 1995 per promuovere una larga pastorale della Bibbia nella comunità cristiana. 

La Bibbia è il libro della Parola di Dio, il libro della Chiesa, il libro della vita spirituale, il libro più presente nella cultura, il libro delle tre grandi religioni monoteiste.

E’ un viaggio entusiasmante ed impegnativo, una scalata che richiede costanza. Non è un libro per “addetti ai lavori”.

Aprendo la Bibbia spesso si dice: “che significa”? Atti 8,26-40. La bibbia presenta difficoltà esegetica (che significa ?), difficoltà ermeneutica o interpretativa (che significa oggi per me?)

La Bibbia è un libro difficile, perché? Perché la Bibbia è una biblioteca di libri (73) che comunicano il loro messaggio in una lingua e in una cultura diversa dalla nostra. Chi sostiene che la Bibbia è un libro semplice, basta aprirlo, leggerlo e ciò che ti viene in mente e ciò che Dio ti comunica, pecca di “fondamentalismo” che tradisce la verità. Bisogna invece studiarla a fondo in un clima di fede, perché è Parola di Dio. 

Senza la fede, che mi assicura che in quel vecchio libro si trovano il volto, la parola, i gesti di Uno che mi ama ed è a me contemporaneo, non ci si può imbarcare in questa avventura.   

Il nome

La parola Bibbia viene dal greco e significa “libri” (ta biblia). Si tratta di un insieme di libri (73) differenti l’uno dall’altro raggruppati in due raccolte: l’Antico e il Nuovo Testamento (alleanza, berit). Si chiama anche Scrittura o Sacre Scritture. 

La prima parte cioè l’A.T. è comune agli ebrei e ai cristiani. Gli ebrei riconoscono però solo i libri scritti in ebraico (39) i cattolici ne aggiungono altri 7 scritti in greco (deuterocanonici). Il N.T. si compone di 27 libri

La lingua
L’A.T. è scritto in ebraico con qualche brano in aramaico. Queste lingue si scrivono con le sole consonanti, il lettore aggiunge le vocali secondo il senso. Alcuni saggi giudei, chiamati masoreti, nel VII sec. fissarono il senso del testo aggiungendo le vocali sotto forma di puntini. Il testo ebraico si chiama per questo "testo masoretico".

L’A.T. a partire dal III sec a.C. fu tradotto in greco ad Alessandria e si chiamò la traduzione dei SETTANTA o LXX.

Il N.T. fu scritto in greco nella lingua comune o Koinè.
Tra le traduzioni antiche la latina che si chiama Volgata ed è opera di S. Girolamo (IV/V sec.)

· Etienne Langton nel 1226 divise i vari libri in capitoli e nel 1551 l’editore Robert Estienne divise i capitoli in versetti. 
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Il messaggio della Bibbia

Lo si capirà cammin facendo. E’ necessario però un anticipo di risposta. Come in certi film tentiamo un “flashback”, cercando così la chiave di lettura.

·  1. L’”Alleanza”è il messaggio centrale di tutta la Bibbia: “Dirò a lui: popolo mio. Ed egli mi dirà: mio Dio” (Os 2, 25). 

· Racconto di un’esperienza storica

· La Bibbia non è un trattato teorico sulla religione, ma il racconto  del rapporto tra un popolo e Dio

· Dio e l’uomo in un rapporto interpersonale

La Bibbia non dice solo chi è Dio e chi è l’uomo, parla del loro rapporto interpersonale. Dice cosa rappresenta l’uomo per Dio e cosa rappresenta Dio per l’uomo. E’ un dialogo tra l’uomo e Dio. Per dire questo c’è un termine tecnico “ALLEANZA”. Tre testi chiave: a) l’inizio dell’alleanza fra Dio ed Israele. Nascita del popolo nell’Esodo (liberazione). Il racconto del Sinai ricorda la celebrazione dell’alleanza. (Es. 19, 1-8; 24, 1-11) b) l’infedeltà del popolo e la fedeltà di Dio. Israele una volta entrato nella terra di Canaan non si mantiene fedele a Dio. Come dicono i profeti Israele è una sposa che tradisce. (Os. 2) c) l’Alleanza nuova ed eterna in Gesù (Mt 26, 26-29)

   2. I lineamenti del volto di Dio e dell’uomo “Più li chiamavo, più si allontanavano da me” (Os 11,2)

La Bibbia registra il dialogo drammatico tra Dio e l’uomo.  (Os 11, 1-8) Dio ama per primo e l’uomo spesso risponde con un rifiuto. Ma Dio risponde con un amore più grande. Nel Vangelo è ancora più chiaro. 

   3. Un’Alleanza che si realizza in una storia “ Mio padre era un arameo errante…”(Dt 26, 5-9) Con queste parole Israele professava la sua fede durante il rito dell’offerta delle primizie della terra. 

   4. Bibbia “storia della salvezza” è la storia della pedagogia di Dio. E’ un messaggio incarnato in varie tappe.
